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ALLA FINE IL MIO CUORE IMMACOLATO TRIONFERA’

La storia dei pastorelli.

Sono tre  piccoli  pastorelli  di  6,8  e  9  anni  che,  come tutti  i  bambini  di  questo 
mondo, amano correre, giocare, cantare… Pregano molto in fretta il rosario per poter 
scappare a giocare, i fratellini Francisco e Jacinta Marto e la loro cugina Lucia de 
Jesus, la più grande dei tre.

Eppure verso la Pasqua del 1916 a Fatima, in Portogallo, appare loro l’angelo della 
Pace che li esorta a pregare e a fare sacrifici. L’angelo torna nell’estate dello stesso 
anno e  in  quegli  incontri  lascia  loro  due  preghiere  bellissime  che  ancora  oggi  si 
recitano: “Mio Dio, io credo, adoro, spero e Vi amo. Vi domando perdono per quelli  
che non credono, non adorano, non sperano e non Vi amano”.

“Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi 
offro il preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo presente in 
tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi , sacrilegi e indifferenze 
con cui Egli stesso è offeso. E per i meriti infiniti del Suo Sacratissimo Cuore e del  
Cuore Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori”.

Il 13 maggio del 1917 i pastorelli sono alla Cova di Iria, poco distante da Fatima, e 
appare loro una Signora bellissima, tutta vestita di bianco, con il volto “né triste né 
allegro, ma serio” e le mani giunte: dalla destra pende un rosario.

La Madonna chiede ai tre pastorelli di tornare per 6 mesi, sempre il giorno 13, e 
nel frattempo di recitare sempre il rosario per ottenere la pace nel mondo e la fine 
della guerra (siamo in piena 1° guerra mondiale) e di offrire sacrifici per i peccatori. 
Promette anche un miracolo che tutti vedranno per poter credere.

La Vergine fa  vedere loro uno squarcio  dell’inferno,  dove  vanno le  anime dei 
poveri peccatori, e dice che per salvarle Dio vuole stabilire nel mondo la devozione al 
suo Cuore Immacolato.  La Madonna chiede la consacrazione della Russia  al  Suo 
Cuore  Immacolato  e  la  Comunione  riparatrice  nei  primi  sabati.  Altrimenti,  gravi 
saranno le conseguenze e “i buoni saranno martirizzati, il Santo Padre dovrà soffrire 
molto,  diverse  nazioni  saranno  annientate”.  Promette:  “Infine,  il  mio  Cuore 
Immacolato trionferà”. La Madonna chiede di non parlare a nessuno di tutto questo, 
solo a Francesco (il bambino infatti vede la Madonna ma non la sente, mentre invece 
le due bambine la vedono e la sentono, e Lucia parla anche con Lei).

A giugno e luglio i bambini riusciranno a tenere fede al loro incontro, mentre il 13 
agosto vengono rapiti dal sindaco di Ourem che a forza e con le minacce più terribili 
vuole carpire loro il segreto. I bambini rimangono irremovibili. La Madonna incontra 
Lucia, Francesco e un altro cugino il 19 agosto, e poi ancora il 13 settembre ed il 13 
ottobre. In quest’ultima apparizione, Maria si presenta come la Regina del Rosario. 
Ed ecco il miracolo che aveva promesso: il sole si mette come a danzare e appaiono 
la Madonna, San Giuseppe e Gesù Bambino che benedicono la folla facendo tre segni 



di croce. Al miracolo assistono dalle 50 alle 70 mila persone, che avevano resistito 
sotto la pioggia, incessante fino al momento della danza del sole.

Alla  fine  di  ottobre  del  1918  i  due  fratelli  Marto  si  ammalano.  Il  primo  ad 
andarsene è Francisco, contento perché ha potuto ricevere la Prima Comunione prima 
di morire. Il 20 febbraio 1920 muore anche Jacinta, sola e senza poter ricevere la sua 
Prima Comunione. La Madonna aveva predetto loro che li avrebbe portati presto in 
Cielo, mentre Lucia doveva restare parecchio sulla terra per poter aiutare il trionfo 
del  suo Cuore Immacolato.  Lucia,  diventata  poi  Suor Maria  Lucia  di  Gesù e  del 
Cuore Immacolato, morirà il 14 febbraio 2005.

Il 13 Maggio 2000 il Papa Giovanni Paolo II si è recato di persona al Santuario di 
Fatima  per  la  beatificazione  di  Francisco  e  Jacinta,  la  cui  festa  si  celebra 
congiuntamente  il  20  febbraio.  Ricordiamo  che  Giovanni  Paolo  II  è  scampato 
all’attentato  in  piazza  San  Pietro  proprio  in  data  13  maggio  (1981)  e  ha  fatto 
incastonare  il  bossolo  della  pallottola  che  poteva  ucciderlo  nella  corona  della 
Madonna di Fatima, per ringraziarla dell’aiuto!

Il messaggio
Le apparizioni  di  Maria ai pastorelli  portoghesi  sono molto incisive e portano 

messaggi  chiari  e  inequivocabili,  sempre  validi  e  purtroppo  spesso  ancora  oggi 
ignorati. 1°: l’offerta per convertire i peccatori; 2°: la devozione al Cuore Immacolato 
di Maria; 3°: l’inferno esiste!!! (la Madonna suggerisce di recitare alla fine di ogni 
decina  del  Rosario:  “O  Gesù,  perdona  le  nostre  colpe;  preservaci  dal  fuoco 
dell’inferno; porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della Tua  
Misericordia”); 4°: preghiera e penitenza; 5°: recitare il Rosario; 6°: non offendere 
più Dio.

La pratica dei primi 5 sabati
Questa pratica prevede che per cinque primi sabati del mese: 1) si sia in grazia di 

Dio (confessati); 2) si riceva la Santa Comunione; 3) si reciti almeno una parte del 
Rosario: 4) si mediti i misteri del Rosario in comunione con Maria; 5) si esprima la 
personale intenzione di offrire riparazione, attraverso la suddetta pratica, contro tutti i 
peccati, offese, bestemmie, e ingratitudini recati all’Immacolato Cuore di Maria.

Gesù stesso comunica perché proprio 5 sono i sabati, e cioè perché tante sono le 
offese  e  le  bestemmie  al  Cuore  Immacolato  di  Maria:  1)  le  bestemmie  contro 
l’Immacolata Concezione; 2) contro la Sua verginità; 3) contro la maternità divina, 
nel contempo col rifiuto di riconoscerLa Madre degli uomini; 4) coloro che cercano 
di inculcare pubblicamente nei bambini l’indifferenza, il disprezzo e persino l’odio 
nei confronti di questa Madre Immacolata; 5) coloro che La oltraggiano direttamente 
nelle Sue sacre immagini. 

  (a. Girardi)
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